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I pazienti intanto che il sistema 
chiacchiera si arrangiano da 
soli….









Tutti abbiamo dispositivi che misurano «i 
passi», associabili alla frequenza cardiaca..



E al sonno….



Ma per persone anziane o fragili i dati dei 
«sensori» sono ancora piu’ importanti..



Io li prescrivo…







Per fare un confronto…



E se li integrassimo con sensori 
clinici specifici?





E se 
insegnassimo 
ai pazienti o ai 
caregiver a 
leggerli? 



Van Poucke S, Thomeer M, Heath J, Vukicevic M
Are Randomized Controlled Trials the (G)old Standard? 
From Clinical Intelligence to Prescriptive Analytics
J Med Internet Res 2016;18(7):e185

Nonostante il ritmo delle nuove scoperte scientifiche, l'attuale 
sistema della ricerca clinica non affronta pienamente la domanda 
clinica quotidiana.. 
"qual è la linea di condotta più adeguata per un particolare 
paziente, in queste condizioni, in questa fase della 
malattia?"
Dal punto di vista del clinico, le informazioni più importanti a 
disposizione per il processo decisionale si basano sull'osservazione 
e sull'esperienza. Con l'accumulo di grandi quantità di dati relativi 
alla salute, i metodi per la quantificazione dell'effetto terapeutico 
si sono evoluti rapidamente e sono guidati dalle recenti 
innovazioni in statistica, apprendimento automatico e Big Data.
La recente tecnologia consente l'uso di strumenti di supporto alle 
decisioni cliniche (quasi) in tempo reale, consentendo la 
quantificazione e la definizione delle priorità in presenza di 
problemi clinici senza risposta, in assenza di prove pubblicate (...)



I pazienti complessi…



Ma cosa vuol dire complessità in medicina?

Senza pieghe, sine 
plicae, SEMPLICE

Con pieghe, cum
plicae, 

COMPLICATO

Una cosa 
complicata puo’

comunque essere  
ex-plicata, 
SPIEGATA



Ma cosa vuol dire complessità in medicina?

Ma se mettiamo la colla, creiamo 
connessioni, tagli realizziamo un 
oggetto con intrecci , CUM 
PLEXI COMPLESSO 
dal latino plecto, is, plexi, 
plexum, ĕre, v tr intrecciare
E un oggetto COMPLESSO non 
puo’ essese SPIEGATO nei 
singoli fogli, perche’ non 
esistono più i fogli SEMPLICI



La complessità si affronta con la 
conoscenza , anche con la 

Telemetria
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La Telemetria 
di Ayrton 

Senna
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Apollo 11 
l’allunaggio
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Apollo 11: il sonno
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Il sonno… 26





28



• “Nel 2004 è arrivato sul mercato il primo “cuore artificiale”. «Tecnicamente – prosegue Amodeo –
questi dispositivi prendono il nome di Vad, dispositivi di assistenza ventricolare. A differenza di quanto 
si è portati a pensare non si tratta di un cuore artificiale, bensì di una “pompa” che aiuta il cuore. Il 
dispositivo infatti viene inserito all’interno del ventricolo sinistro». Una soluzione ponte innovativa che 
si rende necessaria nei pazienti a rischio di morte improvvisa. Così facendo aumenta il tempo – e di 
conseguenza le probabilità – di trovare un donatore”.

• Il 13 marzo Giorgia è stata operata. Dopo la convalescenza del caso non potevo credere alle mie 
orecchie. “Potete tornare a casa, vi seguiremo a distanza. Non c’è necessità che veniate qui spesso», 
ricorda Tiziana. Ciò che sta consentendo a Giorgia di preparare e svolgere regolarmente gli esami è 
uno “smart-cerotto”, utilizzato per la prima volta in assoluto a livello mondiale per tenere sotto 
controllo chi ha un Vad. «Le persone come Giorgia – precisa Amodeo – necessitano di un monitoraggio 
costante di parametri vitali quali frequenza cardiaca, respiratoria, saturazione arteriosa, temperatura 
e pressione arteriosa. Monitoraggio che sino ad oggi era possibile “obbligando” chi ha il Vad a fare 
avanti e indietro da casa all’ospedale ogni 2-3 giorni. Oggi, grazie a questo cerotto facilmente 
applicabile, Giorgia può essere monitorata in tempo reale in ospedale utilizzando una semplice rete 
wifi o 3G». Un cambiamento radicale per la quotidianità della ragazza e per tutti quelli che in futuro 
beneficeranno di questa tecnologia con cui Giorgia sta facendo da “apripista”. «Avere la certezza che 
qualcuno, a chilometri da qui, sta controllando lo stato di salute di mia figlia è qualcosa di impagabile. 
Mi fa sentire sicura».
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Sensori 3.0…
Il futuro prossimo





Nuovi device di telemonitoraggio 
forniscono parametri clinici in 
modo non invasivo e continuo



La tecnologia cammina velocemente…





Digital Therapeutics



Digital Therapeutics, prescrivere un’APP





27€ per 12 
mesi…
30.000 valutazioni, 4,6 su 5 punti, 
quinta applicazione più redditizia 
dello Store Android per il settore 
MEDICINA…



E l’A.I.?
Smettiamola di parlare di intelligenza artificiale. L’unica intelligenza è quella di chi ha impostato il 
machine learning. Si tratta di algoritmi, ben poco testati, ancora meno ripetibili e controllabili, 
capaci di dare risposte in certe condizioni, e nessuno sa esattamente quali 

ing Mauro Grigioni, direttore del centro Tecnologie Innovative in Sanità Pulbblica, 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’





Big Data…

















In Italia…
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Ricapitolando: 
dalla teoria 
alla pratica. 

Per un 
approccio 

olistico 2.0 …

Un occhio all’evoluzione delle tecnologie, bandi di 
gara «aperti» Sociale e sanitario ormai sono vasi 
comunicanti

La gestione dei dati è la vera ricchezza, non 
buttiamoli via, utilizziamoli al meglio

La Telemedicina ormai è alla portata di tutti i 
medici ed i pazienti, con dispositivi semplici, 
personalizziamo i PDTA

Cronicità è un concetto dell’era analogica, 
Fragilità e Complessità sono dell’era digitale, 
bassa intensità di cura vuol dire SALUTE per i 
pazienti fragili


